	Quarta di Quaresima A
O Dio, Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori, apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. Egli è Dio…
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Ci hai liberati dalle tenebre del peccato e chiamati alla gioia donandoci l’acqua della vita, nel Battesimo; Signore pietà, 

Ogni giorno ci doni la tua Parola come luce che illumina il nostro cammino per maturare la nostra fede in te; Cristo pietà

Ci in dichi i fratelli e le sorelle che abbiamo accanto perché possiamo camminare con loro nella tua luce e realizzare il tuo e nostro sogno di amore e di pace; Signore pietà 

GRAZIE

Grazie, o Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori,

Grazie, Signore Gesù, perché ogni giorno apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito

Grazie, Spirito che ci fai riconoscere colui che il Padre ha mandato a illuminare il mondo perché crediamo in lui solo



[bookmark: _Hlk129583392][bookmark: _Hlk102717010]O Dio, Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori, apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. Egli è Dio…
	[bookmark: _Hlk129500692][bookmark: _Hlk129762664]In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.
	I protagonisti, i gesti (strani!) di Gesù che prende l’iniziativa, senza alcuna richiesta del cieco
La risposta fiduciosa del cieco
La guarigione immediata
Valore dell’acqua dell’”Inviato”

	Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
	È più facile disconoscere la persona piuttosto che riconoscere il fatto
Il cieco rivendica la sua identità e quindi il dono ricevuto
Da qui si parte per discutere anche l’identità dell’altro protagonista

	Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».
	Per il cieco guarito si tratta de L’uomo che si chiama Gesù senza un giudizio preciso su di lui; ripropone il fatto nudo e crudo, senza valutazioni
Non ha cercato o seguito Gesù: non sa dove sia, non ha altre valutazioni in merito

	Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!».
	Sull’identità di Gesù i farisei esprimono un giudizio negativo: non osserva il sabato quindi non viene da Dio; relazione tra Legge e legame con Dio, fino quasi a smentire i fatti: se è un peccatore, perché ha lavorato preparando e spalmando il fango di sabato, come può essere ascoltato da Dio?
Nuovo coinvolgimento del cieco guarito; si chiede il suo giudizio: «È un profeta!» ovvero uno che ha legame con Dio, è ascoltato da lui, merita il suo intervento a favore del cieco

	Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
	Giudizio contestato per il presunto peccato (malattia frutto del peccato); prendendo posizione per Gesù non c’è più posto per lui nella sinagoga (schierata dall’altra parte)

	Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.
	Rientra in scena Gesù, fino a questo momento solo nel giudizio delle persone (i presenti, farisei, il cieco guarito); è posta la questione: Gesù è veramente Figlio dell’uomo (giudice universale, inviato da Dio), o è un peccatore (lavora di sabato…)?
Gesù ricerca il cieco guarito che manifesta la professione di fede (rimando alle promesse battesimali) «Credo, Signore!»



Anche in questo caso (come per la Samaritana e vedremo poi per Marta e Maria) un “cammino nella fede”, partendo dal primo passo: il dono gratuito (non richiesto, ma frutto della libera scelta di Gesù che prende l’iniziativa senza attendere nulla dal cieco) di uno che non lo conosce, e a malapena lo riconoscerà poi come L’uomo che si chiama Gesù; non solo perché quando è tornato dalla piscina di Siloe  Gesù se ne era già andato, ma anche perché non ha in precedenza maturata di lui un’idea precisa, a differenza dei farisei che considerano Gesù un peccatore in quanto opera in giorno di sabato quanto non è permesso.
Un uomo che, provocato a dire la sua anche davanti ai farisei chiaramente schierati contro Gesù, arriva ad affermare È un profeta!» (come la Samaritana a un certo punto del dialogo con Gesù) riconoscendo quindi un ruolo importante anche per lui che forse era rimasto ai margini della comunità in quanto cieco e quindi considerato peccatore, e non aveva potuto leggere la parola e istruirsi nella Legge. Una dichiarazione che lo allontana ancora di più dalla sua comunità perché riconoscendo Gesù come profeta provoca il suo stesso allontanamento dalla sinagoga, come se uno – dichiarato dagli altri come peccatore – non potesse manifestare la sua idea su un uomo, o per lo meno una idea diversa da quella che altri vogliono imporre.
Infine l’incontro con Gesù, il confronto diretto con chi lo ha liberato dall’oscurità e reso capace di manifestare la sua idea: Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. La conclusione lo pone ancora in parallelo con la Samaritana (e vedremo la prossima settimana anche il cammino di fede di Marta e Maria): il punto finale per tutti è la fede in Gesù, vero protagonista di questo e degli altri episodi scelti per il cammino quaresimale con accentazione battesimale
[bookmark: _Hlk129761099]
Si notano i dialoghi come parte di un grande scontro tra tenebre e luce (vedi prologo): i vicini e quanti lo conoscono interrogano il cieco guarito, mettendo in discussione che sia lo stesso che prima chiedeva l’elemosina; poi entra nel dibattito anche il gruppo dei farisei, e si dichiara da una parte e dall’altra chi è Gesù: un peccatore, perché non osserva il sabato, un profeta che fa cose grandi, uno che comunque è ascoltato da Dio; si stabilisce una condanna: l’uomo che era cieco e ora vede viene escluso dalla sinagoga perché sceglie di stare dalla parte di Gesù. Le ultime domande, che Gesù rivolge al cieco, richiamo invece il rito battesimale, con la professione di fede che porta ogni persona che riceve l’acqua che rigenera a dichiarare la sua adesione al Signore. 




Come Professione di fede possiamo usare la risposta del cieco guarito, e riprendere una formula suggerita ai ragazzi nel Giubileo del 2000

Sac. Credete che Dio Padre vi ha amati fin dalla creazione del mondo e che segue ogni giorno il vostro cammino?
Tutti Credo, Signore!

Sac. Credete che Gesù è il Figlio di Dio venuto ad abitare in mezzo a noi, per guarirci dal peccato e aprire gli occhi della nostra mente a riconoscere l’amore del Padre?
Tutti Credo, Signore!

Sac. Credete che Gesù Cristo risorto dai morti non muore più e che anche noi un giorno risorgeremo come lui?
Tutti Credo, Signore!

Sac. Credete che nel Battesimo siete diventati figli di Dio e che in voi vive lo Spirito Santo, che vi rende, come il cieco guarito, veri testimoni di Dio?
Tutti Credo, Signore!














[bookmark: _Hlk49235678]Tu ci illumini sempre con la tua grazia, 
Padre della luce, 
perché possiamo ripercorrere il cammino del cieco,
che, passo dopo passo, 
da escluso diventa discepolo di Gesù, tuo Figlio,
riconoscendolo Signore.

Nel Battesimo ci apri gli occhi 
mediante il dono dello Spirito
e il lavacro della rigenerazione,
quando, davanti alla comunità,
ogni credente proclama la sua fede
e riconosce te come Padre,
accoglie l’amore infinito del tuo Figlio,
e trova nella potenza rigenerante del tuo Spirito
la chiamata ad essere in comunione con te,
Dio fedele alle promesse. 

Sostenuti dall’intercessione degli angeli 
e di quanti hanno vissuto con gioia la fede, 
resi voce dell’umanità che anela alla salvezza,
cantiamo a te la nostra gioia: Santo…







[bookmark: _GoBack]

PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!».
Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Parola del Signore
 

1 let. Padre, il Figlio che tu hai inviato a noi, apre i nostri occhi perché lo riconosciamo come Signore
Tutti Donaci di contemplare la bellezza del suo volto e attraverso di lui riconoscere te, che ci hai resi tuoi figli e chiami ad amare i fratelli

2 let. Cristo, tu prendi l’iniziativa di dare oltre che la vista al cieco anche la luce della fede e, passo dopo passo, lo guidi alla pienezza della gioia
Tutti Accompagna il nostro cammino in questo tempo di grazia, per poter scoprire che ci sei accanto, e la nostra vita è un tesoro prezioso, se illuminata dalla fede

3 let. Spirito, che sei luce viva in cui possiamo riconoscere che siamo figli amati da Dio
Tutti Aiutaci dal passare dalla riconoscenza verso Gesù, come il cieco che dice di lui “è un profeta”, ad una fede sempre più solida, per seguirlo come “Signore”
